
Per noi della famiglia salesiana è una 
grande festa e di solito, negli anni passati, 
c’era una processione per le strade con tanta gente. 
Quest’anno purtroppo non si può fare come sempre e sapete “perché”, però noi La preghiamo lo 
stesso con tutto il cuore. 

In questo tempo di pandemia, possiamo ricordare che ai tempi di 
don Bosco c’era stato il colera,  anche quella una malattia terribile. 
Il sindaco di Torino aveva chiesto a sacerdoti, alle suore e a gente di 
buona volontà perché dessero un aiuto dove fosse possibile. Don 
Bosco allora parlò ai giovani del suo oratorio chiedendo disponibilità, 
perché era una opera buona e gradita al Signore. 
Molti si diedero disponibili e andarono con lui.
Fece questa promessa ai sui ragazzi:  “vi assicuro che Maria Ausiliatrice 
ci aiuterà e non vi succederà niente”.  Infatti fu così:  erano una 
cinquantina di ragazzi e non si ammalarono. 

Tanti  di voi sanno cosa sia il rosario perché qualche volta 
hanno visto qualcuno, magari i nonni o i genitori, che lo 
pregavano. È la preghiera che la Madonna ama di più. 

Però è molto lunga, perché sono tante “Ave Maria” tutte insieme. 
Ma don Bosco chiedeva ai suoi ragazzi solo questo:  alla sera prima di dormire 
pregate tre Ave Maria. 

Allora ragazzi,  da stasera, oltre che pregare Gesù, 
rivolgetevi anche ala sua e nostra Mamma. 
Basta anche una semplice preghiera: Maria Ausiliatrice 
aiutaci e proteggici tu.

- quinte-

Domenica 24 maggio

Fin dai primi tempi del cristianesimo Maria fu invocata come aiuto dei cristiani perché 
“ausiliatrice” vuol dire proprio questo: “AIUTO”. 

DOMENICA 24 MAGGIO, OLTRE 
CHE ESSERE IL GIORNO DEDICATO 
AL SIGNORE, RICORDIAMO ANCHE 
MARIA AUSILIATRICE. 


